	La conservazione in situ dei reperti storici
ed archeologici ad alta profondità
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Anfore romane del I sec. a.C. sulla nave Daino
Anfore africane del III sec. d.C. del relitto di Giglio porto 
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Il carico della nave c.d. "del vasaio" del II sec. a.C. a Giannutri
Anfore greche del V sec. a.C. in un giacimento ad alta profondità (-570 m.) nel Canale di Sicilia
[image: image4.jpg]



[image: image5.jpg]



Ricerca in Mediterraneo di un relitto del III sec. a.C. nel Canale di Sicilia, seguita in diretta da studenti in America 
Ricerca nei pressi del Circolo Polare Artico del relitto del Breadalbane ritrovato ad oltre 100 m. di profondità
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Sottomarino giapponese I 52 affondato in Atlantico in luogo non esattamente determinato e ritrovato con un carico di lingotti d'oro ad oltre 5800 m. di profondità 
Lisbona. Monastero di Geronimo: la mostra Ustica-Oceano realizzata per illustrare due itinerari sottomarini volti a tutelare i reperti in situ 
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